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PREMESSA 

Nella presente relazione sono riportafi i risultafi di un’indagine geologica eseguita per individuare le 

carafterisfiche geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche, geostrafigrafiche e geotecniche di Piazza 

Libertà, nel Comune di Monterotondo, in Provincia di Roma a supporto della “Concessione del servizio di 

gesfione delle aree di sosta a pagamento e realizzazione di verde aftrezzato, piazza pubblica e autorimessa 

in Piazza della Libertà mediante finanza di progefto, ai sensi dell’art. 183 comma 15 del d.lgs 50/2016 e 

s.m.i. - CIG 927527463D”. 

 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento interessa Piazza della Libertà, prevede la realizzazione di un’autorimessa interrata per circa 7 m, 

arficolata su due livelli. Entambi i livelli dell’autorimessa presentano una superficie lorda pari a circa 2260 m2 

ciascuno, è accessibile a parfire dalla via XX Seftembre, ove si posiziona il varco di accesso al livello -1. A 

sosfituzione del fabbricato della proloco, aftualmente esistente, è prevista la realizzazione di un nuovo 

edificio che si sviluppa su tre livelli, di altezza fuori terra di circa 15,00 m e superficie di 340 m2, desfinato a 

servizi e spazi commerciali.  
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Tufte le operazioni di campagna e la loro elaborazione sono state eseguite secondo quanto richiesto dal D.M. 

del 17/01/2018 “Aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni”. 

Il presente report è stato preceduto ad una campagna di indagini in sito di seguito specificata: 

 
1. INDAGINI GEOGNOSTICHE:  

 n. 5 sondaggi S1÷5 a carotaggio continuo della profondità di 35 m   

• n. 10 prelievi di campioni indisturbati  

• n. 5 prove penetrometriche P1÷5  del tipo DPSH  (da eseguirsi per la fase di progettazione esecutiva) 

• condizionamento di 4 fori di sondaggio con installazione n. 3 piezometro per il monitoraggio dei livelli 

della falda acquifera  ed un inclinometro (letture a farsi per la fase di progettazione esecutiva) 

 
2. ANALISI GEOTECNICHE DI LABORATORIO  

 10 caratteristiche generali, n. 5 prove di taglio, n. 2 prove edometriche 
 
3. PROVE GEOFISICHE IN SITO 

 ispezione con georadar dell’areale di progetto per la ricerca di eventuali sottoservizi   

 n. 3 misure sismiche a stazione singola HVSR (tromino Tr 1÷3) 

 n. 2 stendimenti sismici a rifrazione della massima lunghezza possible (Ss1÷2) 

 n. 2 stendimenti sismici MASW (M1÷2) 

 n. 2 stendimenti geoelettrici ERT 
 

Lo studio infine si conforma ai contenufi minimi previsfi dall’Allegato C del R.R. n. 26/2020, ovvero: 

 Indicazione del livello del Livello di Rischio Sismico 

 Carta Geologica di deftaglio in scala proporzionale alla rilevanza delle opere 1:1 000 

 Carafterisfiche idrogeologiche e interazione con la falda idrica 

 Carafterisfiche morfologiche e strafigrafiche che possono influenzare la Risposta Sismica Locale 

 sezione geologica, con l’indicazione delle opere in progefto e la successione dei litofipi fondazionali 

con il maggiore livello della falda eventualmente presente 

 Planimetria ubicafiva delle indagini eseguite 

 Fascicolo di tufte le indagini eseguite e documentazione fotografica a cura della SIA srl 

 Stralcio ripreso dal “Piano di Assefto Idrogeologico (P.A.I.), Inventario dei fenomeni franosi e 

situazioni di rischio da frana, Autorità di Bacino del Fiume Tevere, Scala 1:10 000 di cui alla Legge 

183/89 e D.L. 180/98 

 Stralcio ripreso dalla Microzonazione Sismica di Livello 1, Carta delle Microzone Omogene in 

Prospeftiva Sismica, Scala 1:10 000. Lo studio della Microzonazione Sismica di Livello 3 non è stato 

effeftuato per il Comune di Monterotondo 

 Conclusioni e indicazioni sulla faftibilità degli intervenfi ed eventuali prescrizioni progeftuali 
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1. LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA 

L’area oggefto dell’intervento si trova nel centro ciftà, nei pressi del centro storico e poco distante dalla 

Caftedrale. L’area si divide in due porzioni aftigue, entrambi di proprietà comunale, poste su livelli alfimetrici 

differenfi: Piazza della Libertà, posta ad una quota alfimetrica di 133 m, e Piazza Aftilio Pelosi, posta a quota 

140 m. Le due aree aftualmente sono a servizio delle zone residenziali, delle aftività commerciali e strategiche 

che si affacciano su di esse: sono ufilizzate come parcheggi a raso, si configurano come zone di risulta fra 

l’abitato, senza alcuna funzione rispefto al tessuto urbano circostante e non presentano alcuna qualità 

progeftuale. L’area di indagine si trova, come indicato nel successivo stralcio ripreso dalla Carta Tecnica 

Regionale, scala 1:5 000. 
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2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

Il comune di Monterotondo, dal punto di vista geologico apparfiene al bacino del fiume Tevere, che riflefte 

le carafterisfiche fipiche proprie dell’appennino centrale, cosfituito da una serie di falde sovrapposte e 

sovrascorse in direzione Est e Nord-Est, che creano aree strufturalmente e geologicamente differenziate. Il 

fiume Tevere si sviluppa in corrispondenza delle aree di depressione teftonica originando una vasta pianura 

alluvionale che nel territorio di Monterotondo occupa una fascia molto estesa che si estende da Nord-Est 

verso Sud-Ovest. 

 

L’aftuale assefto geologico del territorio è il risultato dell’aftività geodinamica iniziata a parfire dall’orogenesi 

appenninica e tuftora in corso. Circa tre milioni e mezzo di anni fa la fascia firrenica fino a nord di Roma era 

sommersa dal mare pliocenico dal quale emergevano le isole del Monte Sorafte e dei Monfi Cornicolani, alfi 

strufturali che la teftonica post-orogenica aveva determinato dopo aver disarficolato le successioni 

carbonafiche di bacino umbro-marchigiano meso-cenozoico. 

Successivamente si ebbe un’intensa deposizione di sedimenfi marini prevalentemente argillosi confinafi, a 

parfire dal Plio-Pleistocene, in una grande depressione nota come Graben del Tevere. A parfire dal 

Pleistocene inferiore si assiste ad una intensa aftività teftonica con movimenfi che portarono una progressiva 

modifica dei lineamenfi morfologici dell’area con cambiamenfi geografici che sviluppano sempre di più gli 

elemenfi di confinentalità, condizionafi dal ripetersi di periodi glaciali e interglaciali che provocarono 

oscillazioni del livello marino. 

Ai deposifi argillosi fipici di ambenfi di bassa energia seguirono progressivamente verso l’alto sedimenfi limosi 

e sabbiosi che denunciano un periodo di emersione della serie marina.  
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A parfire dal Pleistocene medio, la teftonica distensiva favorì la risalita magmafica lungo le principali frafture 

teftoniche e tufta la fascia perifirrenica laziale fu interessata da un’intensa aftività vulcanica cosicché anche 

la zona a nord di Roma è stata interessata da colate piroclasfiche e da piroclasfifi di ricaduta, provenienfi dai 

centri di emissione Sabafini e dei Colli Albani, che ricoprirono le strufture esistenfi e i sedimenfi terrigeni plio-

pleistocenici. Durante l’aftività vulcanica il corso del Tevere subì una deviazione verso est fino ad assumere 

la posizione aftuale. 

Successivamente durante l’ulfima glaciazione, quando il livello marino scese sino a circa 100 metri softo il 

livello aftuale, si è verificata per effefto di tale abbassamento del livello del mare, un’intensa fase erosiva e 

di conseguenza il Tevere, ed i principali corsi d’acqua ad esso collegafi incisero profondamente i deposifi 

quaternari e pliocenici arrivando con i fondivalle a quote, rispefto al livello aftuale, di oltre -50 metri. 

Negli ulfimi 15.000 anni, con un progressivo innalzamento del livello marino, si è instaurata una fase 

deposizionale che ha portato al conseguente ricolmamento delle valli del Fiume Tevere e dei corsi d’acqua 

affluenfi, con materiali alluvionali cosfituifi da orizzonfi ricchi in ghiaia, sabbia e argille con frequenfi livelli di 

torbe. 

L’area di progefto è rappresentata nella Carta Geologica d’Italia “Foglio 144 Palombara Sabina” scala 

1:100.000 riportata a seguire. Tale seftore comprende la valle fiberina in sinistra Tevere e la fascia collinare 

ad est di questa, fino alle propaggini occidentali dei monfi Sabini - Cornicolani. 
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Il territorio in esame apparfiene al versante orientale dell’apparato vulcanico dei Sabafini ed i terreni 

affioranfi provengono dall’intensa aftività eruftiva a caraftere esplosivo che carafterizzò questo distrefto 

vulcanico tra 600.000 e 330.000 anni fa. I prodofti di tale aftività si estendono per diverse cenfinaia di Km2, 

con spessori notevoli sopraftufto in prossimità dei centri d’emissione. Tale apparato vulcanico presenta un 

magmafismo alcalino potassico prevalentemente esplosivo, con tenore di silicio (SiO2) inferiore al 50%. 

L’aftività dell’apparato vulcanico, impostato su una zona parficolarmente fagliata e ribassata, si è 

manifestata sicuramente dopo il Calabriano, benché la massa magmafica abbia iniziato il suo cammino verso 

l’alto fin dall’Eocene, frastagliandosi e digitandosi; ha così avuto modo di entrare in contafto con le rocce 

carbonafiche assimilandole ed evolvendosi, fino ad assumere una composizione neftamente leucififica. 

 
Fasi dell’aftività vulcanica 

1) Fase esplosiva (600.000÷330.000 anni fa) 

Tale fase è carafterizzata da un’aftività fortemente esplosiva che ha causato la messa in posto del “Tufo Giallo 

della Via Tiberina” e dei “Tufi Varicolori di Sacrofano”. Questa fase fortemente esplosiva terminò circa 

330.000 anni fa con la messa in posto del “Tufo di Sacrofano” e con il conseguente collasso calderico 

dell’edificio. 

 
2) Formazione della depressione vulcano – teftonica del Lago di Bracciano (330.000÷150.000 anni fa) 

Durante questa fase si verificò il progressivo svuotamento della camera magmafica principale posta a circa 4 

Km di profondità che, insieme ad un’intensa aftività teftonica a caraftere distensivo, determinò la formazione 

della depressione vulcano – teftonica aftualmente occupata dal Lago di Bracciano. 
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3) Fase freatomagmafica (150.000÷40.000 anni fa) 

L’aftività finale del distrefto sabafino si manifestò principalmente nel seftore orientale con episodi di fipo 

freatomagmafico dovufi all’interazione magma-acqua che causarono la messa in posto di prodofti piroclasfici 

e lapillosi. 

Come si evince dallo stralcio della Carta Geologica d’Italia sopra riportato, la zona in esame è interessata dalla 

presenza di vulcanici (tufi) ascrivibili all’aftività del Distrefto Vulcanico dei Sabafini (βT).  
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3. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 

Il territorio del comune di Monterotondo è carafterizzato da un’area ad andamento pianeggiante 

rappresentata dalla valle dove scorre il fiume Tevere che cosfituisce l’asta di deflusso principale; la valle 

risulta confinata lateralmente da rilievi collinari a morfologia arrotondata. La pianura alluvionale del Tevere, 

presenta una larghezza variabile da 600 a 1.800 metri, e quota compresa tra 20 e 24 m s.l.m. con una 

pendenza media inferiore al 10%. 

Ad est della Piana del Tevere, si rinviene la parte collinare del territorio comunale ove si trova la zona 

d’intervento, carafterizzato da terreni di copertura sedimentari, vulcanici e calcarei. Su questa copertura, i 

processi erosivi ed il successivo colmamento delle valli hanno impostato un sistema idrografico molto ben 

sviluppato con 2 assi drenanfi principali rappresentafi dal Fosso della Casefta e dal Fosso della Fiora, affluenfi 

del Tevere. 

L’altro aspefto che carafterizza il territorio è la presenza nelle zone collinari di cavità softerranee sparse di 

varia origine e con diverse funzioni (cave, cunicoli idraulici, ipogei ed altro). La presenza di queste cavità è 

dall’anfichità legata allo sviluppo della ciftà che da una parte richiedeva l’uso del tufo come materiale da 

costruzione (da ricercarsi anche con cave in softerraneo) poi di intervenfi idraulici (sistemi di fognatura e 

drenaggio), quindi necessitava di maggiori spazi sia di espansione abitafiva sia di culto (ipogei e cimiteri). 

Il rilievo collinare con l’abitato storico di Monterotondo, è carafterizzato da un crinale appiaftito e 

arrotondato con versanfi che presentano pendenze variabili da blande a verficali in strefta dipendenza dei 

litofipi affioranfi (sabbie e ghiaie, limi e argille, piroclasfifi). 

Il fiume Tevere pertanto, ha determinato l’evoluzione morfologica del territorio e anche aftualmente 

influenza i processi geomorfologici e le dinamiche aftuali. Inoltre, il fiume Tevere rappresenta anche il 

principale asse di deflusso superficiale del reficolo idrografico naturale, cosfituito dai numerosi corsi d’acqua 

che solcano le strufture che delimitano il bacino imbrifero dell’area di Monterotondo oltre alle derivazioni 

del sistema di regimentazione arfificiale. 
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4. IDROGEOLOGIA 

I dafi raccolfi indicano che esiste una strefta relazione tra il regime delle precipitazioni e i livelli piezometrici 

della falda idrica superficiale; le escursioni annuali di livello sono molto marcate, specialmente nelle zone più 

lontane dall’alveo del Fiume Tevere; in vicinanza del fiume, invece, le escursioni tendono a ridursi 

drasficamente, in quanto i livelli piezometrici sono streftamente collegafi al livello idraulico presente 

nell’alveo del Fiume Tevere, che manfiene una sua costanza nel corso dell’anno idrologico, con l’eccezione 

di periodi climafici eccezionali. 

La Carta idrogeologica del territorio della Regione Lazio - Foglio 4 - scala 1: 100.000 indica che l’area di 

progefto si sviluppa quasi interamente all’interno del complesso idrogeologico dei tufi strafificafi (indicato in 

carta con il n°9).  

Gli aspefti idrogeologici dell’area risentono dell’assefto fortemente disomogeneo, sia in orizzontale che in 

verficale, dei materiali interessafi. Per quanto riguarda la circolazione idrica nel seftore extracalderico, esso 

presenta uno schema fipico degli strato-vulcani. E’ stata ipofizzata una circolazione con drenaggio centrifugo, 

aftraverso più falde sovrapposte; tale aspefto idrostrufturale giusfifica i fenomeni di alimentazione in alveo 

di alcuni corsi d’acqua che scorrono in direzione radiale rispefto alla culminazione della struftura.  

La zona in oggefto è carafterizzata dalla presenza di un complesso idrogeologico che nella “Nuova Carta 

Idrogeologica del Territorio della Regione Lazio” a scala 1:100 000 è denominato “Complesso dei tufi 

strafificafi e delle facies freatomagmafiche”, essenzialmente cosfituito da tufi terrosi, tufi strafificafi e 

brecce piroclasfiche in matrice cinerifica di età pleistocenica e spessori variabili dalle decine alle cenfinaia di 

metri. Questo complesso ha una rilevanza idrogeologica limitata anche se localmente può condizionare la 

circolazione idrica assumendo il ruolo di limite di flusso e sostenendo quindi le piccole falde superficiali. 

Nelle zone poste ad ovest rispefto all’area streftamente in esame, ovvero in corrispondenza dei seftori 

immediatamente adiacenfi all’alveo del Fiume Tevere, sia in destra che in sinistra idrografica, si ha la presenza 

di un complesso idrogeologico che nella “Nuova Carta Idrogeologica del Territorio della Regione Lazio” a scala 

1:100 000 è denominato “Complesso dei deposifi alluvionali recenfi”, il quale è carafterizzato da sedimenfi 

alluvionali aftuali e recenfi e relafive coperture eluviali e colluviali. A causa della sua eterogeneità 

granulometrica, il complesso è carafterizzato da una permeabilità e relafiva potenzialità acquifera molto 

variabile. 

Ai fini della determinazione della permeabilità dei terreni si può affermare che i termini affioranfi possiedono 

una infiltrazione efficace mediamente elevata per effefto delle loro carafterisfiche tessiturali, oltre che per 

la morfologia. Le colate laviche, se presenfi, rappresentano linee di drenaggio preferenziali per la circolazione 

delle acque softerranee, in quanto possiedono una elevata frafturazione che gli conferisce alta permeabilità.  
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Nella zona in oggefto è presente una falda di base posta a profondità maggiori di – 50 mt dal p.c. e pertanto 

si può ragionevolmente escludere l’interazione della stessa con l’opera in progefto.  
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Come evidente dallo Stralcio ripreso dal “Piano 

Stralcio di Assefto Idrogeologico (P.A.I.)”, 

Inventario dei fenomeni franosi e situazioni di 

rischio da frana, Tav. 50, Autorità di Bacino del 

Fiume Tevere, Scala 1:10 000 l’area d’intervento 

NON È PERIMETRATA IN ALCUNA CLASSE DI 

RISCHIO. 

 

 
 

 

 

 

 

 

5. SISMICITA’ 

5.1 storia del quadro normafivo in materia anfisismica 

L’esecuzione delle indagini e la stesura della relazione sono state condofte secondo i criteri generali stabilifi 

dalle norme in vigore e dagli standard di lavoro pubblicafi. In parficolare è stato fafto riferimento ai seguenfi 

documenfi normafivi e legislafivi: 

 O.P.C.M. n.3274 del 2003 

Il riordino della normafiva anfisismica in Italia inizia con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 

n.3274 del 2003 che fornisce i primi elemenfi in materia di classificazione sismica del territorio nazionale e di 

normafive tecniche per le costruzioni in zona sismica. E’ in questa ordinanza che viene introdofta la 

classificazione dei terreni in base al parametro Vs30. 

 DGR Lazio n. 7566 01 agosto 2003 

Prime disposizioni per la riclassificazione sismica del territorio della Regione Lazio in applicazione della OPCM 

3274/2003 

 NTC 23 seftembre 2005 

Il 23 seftembre 2005 vengono pubblicate in Gazzefta Ufficiale le nuove NTC, che contengono tufta la 

normafiva italiana relafiva alla progeftazione degli edifici. 

 OPCM n. 3519 28 aprile 2006 

Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi 

delle medesime zone. 

 DM 14 gennaio 2008 
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Il 4 febbraio 2008 viene pubblicato in Gazzefta Ufficiale il DM 14 gennaio 2008 contenente le nuove Norme 

Tecniche per le Costruzioni, la cui entrata in vigore era prevista per il 5 marzo 2008. Le norme definiscono i 

principi per il progefto, l’esecuzione e il collaudo delle costruzioni, le prestazioni richieste in termini di 

resistenza meccanica e stabilità, anche in caso di incendio, e di durabilità. Forniscono i criteri generali di 

sicurezza, precisano le azioni che devono essere ufilizzate nel progefto, definiscono le carafterisfiche dei 

materiali e dei prodofti e traftano gli aspefti aftinenfi alla sicurezza strufturale delle opere. A fine gennaio 

2008 una Direftiva del Presidente del Consiglio dei Ministri fornisce indicazioni per la valutazione e la 

riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale, con riferimento alle NTC. Il Ministero delle 

Infrastrufture e dei Trasporfi fornisce, con la Circolare 617/2009, le istruzioni per l’applicazione delle nuove 

NTC di cui al DM del 14 gennaio 2008, che rappresenta – ha spiegato il Ministero – “la più avanzata 

espressione normafiva a tutela della pubblica incolumità nel seftore delle costruzioni”. 

 DGR Lazio n.387 del 22 maggio 2009 e s.m.i. 

Nuova classificazione sismica del territorio della Regione Lazio in applicazione dell’Ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei Ministri n° 3519 del 28 Aprile 2006 e della DGR Lazio 766/03. 

 DM N. 8/2018 

In data 17 gennaio 2018 è stato pubblicato il decreto del Ministero delle infrastrufture dei trasporfi n. 8/2018 

“Aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni” entrato in vigore il 22 marzo 2018 che ha 

leggermente modificato le categorie di suolo e di cui in data 21 gennaio 2019 sono state pubblicate le 

istruzioni per l’applicazione. 

5.2 inquadramento sismoteftonico 

Il territorio nazionale è carafterizzato da una sismicità che si distribuisce lungo fasce a carafterisfiche sismiche 

omogenee, variamente orientate, denominate Zone Sismogenefiche. La zonazione ZS9 (INGV, 2004), già 

evoluzione di zonazioni precedenfi (ZS4, 2000) mefte in risalto la disposizione di tali zone; essa è stata 

elaborata in modo da soddisfare alcuni requisifi fondamentali, tra i quali è opportuno citare: 

• la possibilità di fornire, per ogni ZS, una sfima di profondità dei terremofi ufilizzabile in combinazione con 

le relazioni di aftenuazione determinate su base regionale; 

• fornire, per ogni ZS, un meccanismo di fagliazione prevalente ufilizzabile in combinazione con le relazioni 

di aftenuazione modulate su tale meccanismo, mediante i coefficienfi proposfi tramite apposifi algoritmi. 
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Zonazione sismogenefica del territorio nazionale (INGV, 2004). I limifi di colore blu separano zone con analogo significato cinemafico, 

che differiscono principalmente per le carafterisfiche di sismicità. 

 
I dafi di sismicità oftenufi dai database di riferimento sono stafi gesfifi in associazione con gli elemenfi 

descrifti aftraverso la zonazione ZS9, allo scopo di predisporre gli elemenfi di ingresso per il calcolo della 

pericolosità sismica sull'intero territorio nazionale. Il territorio in esame compreso fra l’estremo nord del 

comune di Roma (Municipio III) e il comune di Monterotondo ricade in parte nella Zona Sismogenefica 920 

che coincide con il seftore in distensione firrenica definito nel modello sismoteftonico di Melefti et al. (2000). 

Questa zona è carafterizzata da una sismicità generalmente di bassa energia che solo sporadicamente 

raggiunge valori di magnitudo relafivamente elevafi. Le aftuali strufture teftoniche dell’appennino derivano 

da due disfinte fasi: 

 una prima fase di teftogenesi che va dal trias superiore al miocene medio (con una durata di circa 170 

milioni di anni) durante la quale si origina un’alternanza di aree di alfi paleostrufturali più stabili e 

poco subsidenfi ed aree più preftamente subsidenfi  

 una seconda fase, di orogenesi che dopo un periodo di arresto della subsidenza fra il Miocene 

superiore ed il pliocene inferiore, è invece carafterizzata da rapidi sollevamenfi, accompagnafi da 

locali fenomeni di subsidenza che generano le fosse intermontane. 

La natura relafivamente recente (pliocenico-quaternaria) delle unità affioranfi nell’area romana 

fanno sì che le osservazioni direfte di faglie e frafture siano globalmente scarse, con rigefti in genere modesfi 

in funzione di litologie per altro poco conservafive. Dafi recenfi hanno consenfito di confermare l’esistenza 
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di elemenfi teftonici che interessano la formazione delle argille grigio azzurre plioceniche con una fase 

teftonica prevalentemente posizionata al passaggio fra pliocene superiore e pliocene inferiore e 

carafterizzata da sistemi coniugafi orientafi tra NO-SE e NNO-SSE con una generale immersione verso SE. 

 
Localizzazione dell’area di intervento e zone sismogenefiche per la regione Lazio. 

 
Il Lazio, è aftraversato da fasce allungate preferenzialmente in direzione NW–SE, nella direzione della costa 

firrenica e della catena montuosa appenninica. Lungo queste fasce la sismicità si distribuisce in modo 

omogeneo e gradualmente crescente dalla costa verso l'Appennino. Le fasce sismiche presenfi determinano 

una distribuzione degli effefti sismici differenziafi a seconda dei vari territori della regione: con massimi 

danneggiamenfi nelle zone pedemontane del reafino e del frusinate e gradualmente minori spostandosi 

verso le aree cosfiere. 

Come si evince dalla Mappa delle Massime Intensità Macrosismiche osservate – Imax negli ulfimi 1.000 anni la 

metà dei comuni della Regione hanno risenfito di intensità comprese fra l’VIII/IX° della scala MCS. Inoltre, si 

nota come nel frusinate e nel reafino non vi siano comuni che abbiano risenfito intensità macrosismiche 

inferiori all’VIII° della scala MCS. 

 

 

Mappa delle Massime Intensità  

 
Per il territorio in esame (Seftore 

seftentrionale del III Municipio del comune 

di Roma e comune di Monterotondo) è stata 

sfimata un’intensità macrosismica Imax 

pari ad 8 della scala MCS.  
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La figura di fianco, illustra 

l’ubicazione delle cosiddefte 

“faglie capaci” nell’intorno 

dell’area di Monterotondo, la 

cui presenza è stata verificata 

consultando il catalogo delle 

faglie capaci ITHACA, 

disponibile on-line presso il 

Servizio Geologico Nazionale 

(ISPRA, 2011). 

 
 

Mappa delle faglie capaci estrafta dal “Catalogo delle Faglie Capaci (ITHACA-ISPRA)” con in evidenza la zona di progefto 

 

Il termine faglie capaci è ufilizzato per descrivere le faglie 'sismiche' con indizi di aftività negli ulfimi 

40.000 anni, potenzialmente capaci di produrre deformazioni in superficie. La riaftivazione di faglie capaci in 

occasione di evenfi sismici di intensità elevata è in grado di produrre fenomeni di roftura superficiale in 

prossimità delle aree epicentrali. Dall'analisi del suddefto catalogo NON SI RILEVA la presenza di faglie 

capaci nelle aree prossime alla zona di studio. 

 

Mappa di deftaglio estrafta dal “Catalogo delle Faglie Capaci (ITHACA-
ISPRA)” che evidenzia l’assenza di faglie capaci nell’area di progefto 

 

5.3 sismicità storica 

L'analisi della sismicità storica per l'area oggefto di 

studio è stata condofta consultando il Database 

Macrosismico Italiano DBMI15, 2015 (disponibile nel portale 

dell'INGV), da fonfi storiche e informazioni reperibili in 

lefteratura. Il DBMI fornisce un set di dafi d’intensità 

macrosismica relafivo ai terremofi italiani dal 1000 al 2014. Per ogni evento nel database è riportata 

l’indicazione della data, la descrizione dei danni e la sfima dell’Intensità macrosismica secondo la scala EMS98 

(European Macroseismic Scale; Grünthal,1998). 
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Il DBMI15 presenta le 

intensità adoftando lo standard 

proposto da AHEAD, cioè numeri 

arabi interi e, nel caso di 

aftribuzioni incerte si indicano i 

due estremi separafi da un 

traftino (es.: 5-6, 7-8).Tale 

standard applica rigorosamente 

anche le indicazioni delle scale 

macrosismiche, secondo cui non 

è possibile assegnare un'intensità 

a edifici isolafi o territori estesi, 

nei cui casi si altera l’intensità 

riportata dallo studio originale. Se 

le informazioni disponibili non 

sono considerate sufficienfi per 

sfimare un'intensità, è possibile 

adoftare codici descriftivi come 

"D" per danno, o "F" per senfito 

("Felt"). L’areale in esame ricade 

inizialmente nella parte finale del 

territorio del III municipio del comune di Roma, per poi passare ad interessare il territorio del comune di 

Monterotondo.  

Nella tabella sono riportafi gli effefti risenfifi, estrafti dal Catalogo Parametrico dei Terremofi Italiani (Gruppo 

di Lavoro CPTI) dell’INGV riferifi al comune di Monterotondo che risulta più vicino alle sorgenfi 

sismogenefiche e risulta maggiormente valido come 

riferimento. 

Il Database Macrosismico Italiano 2015 

riporta per l’area in esame (area di Monterotondo) 

n° 39 evenfi. 

Le intensità seguono la normalizzazione effeftuata 

dal DBMI15 che seguono i codici riportafi nelle tabelle A e B a seguire. 
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Normalizzazione delle intensità originali per fipologia di località parficolari. Tra parentesi è indicato il valore numerico associato ad 
uso interno di DBMI. 

 

Grafico di distribuzione tempo-
intensità risenfita al sito di 
interesse (Is) dei terremofi 
verificafisi nell’area di 
Monterotondo dall’anno mille 
all’anno 2017 con intensità 
risenfita pari o superiore al IV 
grado MCS (fonte INGV) 

 

Nel grafico distribuzione 

tempo-intensità degli 

evenfi sismici rilevafi per 

l’area d’interesse (fonte 

INGV) di lato si riportano gli andamenfi delle intensità degli evenfi sismici nel tempo, il grafico considera tufti 

i terremofi con intensità comprese tra 2 e 8 per un arco temporale dal 1450 al 2020. 

Come si evince a parfire dal 1850 si è verificato un aumento degli evenfi sismici, la zona infafti risente delle 

seguenfi sorgenfi sismogenefiche composite: la sorgente “Salto Lake-Ovindoli-Barrea-ITCS025” ad est e a 

sorgente composita “Castelli Romani- ITCS086” a sud. 

 
Mappa delle sorgenfi sismogenefiche estrafta 

dal “Database of Individual Seismogenic 

Sources (DISS-version 3)”. 

 

La sorgente composita Salto Lake-

Ovindoli-Barrea si trova a cavallo della 

dorsale dell'Appennino centrale tra i rilievi 

della pianura reafina (a nord-ovest) e l'alta 

valle del Sangro R. (a sud-est), 

aftraversando la pianura del Fucino. Questa sorgente fa parte del nucleo del sistema di faglie normali 

dell'entroterra abruzzese che segna il confine estensionale occidentale dell'Appennino centrale. 

I cataloghi storici e i rilevamenfi strumentali (Boschi et al., 2000; CPTI Working Group, 2004; Pondrelli et al., 

2006; Guidoboni et al., 2007) evidenziano che questa zona è carafterizzata da una magnitudo compresa tra 

4,5 < Mw 5,0, rifleftendo uno scenario di danno parficolarmente significafivo. Infafti questa sorgente è stata 
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colpita da vari terremofi complessi e distruftivi; tra i principali si ricordano quello del 9 seftembre 1349 (con 

Mw 6.5, Aquilano) e quello del 13 gennaio 1915 (Mw 7.0, Avezzano). Quest'ulfimo è sicuramente uno dei 

terremofi più studiafi della storia sismica italiana, vista anche la sua insorgenza entro il XX secolo. Infine, 

all'estremità meridionale di questa sorgente, si è verificato il terremoto dell'Appennino Abruzzese del 7 

maggio 1984 (Mw 5.9). 

Uno dei segmenfi di questa faglia è stato responsabile del catastrofico evento del 1915, e a sud della sorgente, 

un'ulteriore faglia ha causato l'evento del 1984, che si rivela abbastanza significafivo per la sua posizione al 

passaggio tra i sistemi di faglia normale di grandi dimensioni con immersione SW (in Abruzzo) e di NE (in 

Molise) dal centro all'Appennino meridionale. Alcuni segmenfi di questa sorgente sono stafi associafi a 

terremofi distruftivi chiave che si sono verificafi in quest'area.  

Parametri della zona sismogenefica Salto Lake-Ovindoli-Barrea 

• Profondità massima: 1.0              • Profondità minima: 14.5             • Magnitudo massima: 6.7 

 

La sorgente composita “Castelli Romani- ITCS086” si trova a cavallo della spalla meridionale e sudoccidentale 

del Complesso Vulcanico dei Colli Albani, a circa 30 km a SE di Roma. Questa sorgente è carafterizzata dalla 

presenza di una faglia normale ad angolo alto, con immersione NW, perpendicolare al margine firrenico 

tendente NW-SE della regione Lazio. La zona interessata è quella situata sul bordo seftentrionale del 

complesso vulcanico dei Colli Albani, un’area dove in tempi geologicamente recenfi sono stafi aftivi alcuni 

crateri vulcanici. I cataloghi storici (Boschi et al., 2000; Gruppo di Lavoro CPTI, 2004; Guidoboni et al., 2007) 

mostrano una concentrazione di terremofi che hanno provocato effefti da moderafi a molto importanfi. In 

parficolare, questa regione è stata interessata dal 1° giugno 1829 (Mw 5.2, Colli Albani), 13 luglio 1810 (Mw 

5.2, Albano), 6 febbraio 1884 (Mw 5.2, Albano), 17 gennaio 1886 (Mw 5.2, Albano), 22 gennaio 1892 (Mw 

5.2, Colli Albani), e il 26 agosto 1806 (Mw 5.6, Colli Albani). 

La sorgente si basa sul principale sistema di faglie orientate NE-SW presente nell'area del Complesso dei Colli 

Albani (De Rita et al., 1988; Faccenna et al., 1994; De Rita et al., 1995a; Giordano et al., 2006), e sul modello 

strufturale principale, desunto dai dafi geomorfologici (Caputo et al., 1995). 

Il segmento principale di questa sorgente è stato associato al terremoto del 26 agosto 1806. Parametri della 

Zona Sismogenefica Castelli Romani: 

• Profondità massima: 1.0             • Profondità minima: 14.5             • Magnitudo massima: 5.6 

In conseguenza dei recenfi evenfi sismici che hanno interessato la provincia di Roma e la ciftà stessa (sisma 

del 23 giugno 2019 con magnitudo 3.6 località Colonna) l’INGV ha spiegato come osservando i fenomeni 

sismici recenfi, dal 1985 ad oggi, si nota che sono 5 gli evenfi di magnitudo pari o superiore a 3.0 con epicentri 

molto vicini tra di loro. La zona interessata è quella situata sul bordo seftentrionale del complesso vulcanico 
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dei Colli Albani, un’area dove in tempi geologicamente recenfi sono stafi aftivi alcuni crateri vulcanici. Si trafta 

di una zona che si trova compresa tra l’area sismica dei Colli Albani a sud, la quale è carafterizzata da una 

sismicità superficiale e la catena appenninica a est, dove invece si sono registrafi evenfi sismici con una 

magnitudo “importante”.  

Generalmente nell’area romana, e pertanto nella zona interessata dai lavori di progefto (Monterotondo) 

gli evenfi sismici hanno raggiunto la magnitudo 4. Per quanto riguarda i terremofi recenfi non sono avverfifi 

“di riflesso” come nel caso di quelli dell’estate del 2016 ma si trafta di evenfi sismici generafi da una faglia 

che si estende parallelamente alla dorsale appenninica.  

La provincia di Roma è ricompresa, quindi, nella zona a bassa sismicità che comprende i Comuni che “possono 

essere soggefti a modesfi scuofimenfi”. Le zone sismogenefiche del Lazio che si trovano nell’area romana 

comprendono, oltre all’area vulcanica dei Colli Albani, anche la valle dell’Aniene, i monfi Tiburfini e 

Prenesfini, il Frusinate e i monfi Vulsini e poi via via verso il riefino e la zona di Amatrice.  

Il rischio sismico del territorio, pertanto aumenta man mano che ci si sposta verso la catena appenninica. 

In conclusione, per quanto riguarda la zona di Monterotondo, nonostante non sia interessata direftamente 

dalla presenza di faglie capaci e zone sismogenefiche, la conformazione geologica e strafigrafica del sito in 

esame, dà luogo a fenomeni di amplificazione delle onde sismiche, facendo sì che anche evenfi sismici 

distanfi vengano avverfifi nell’area. 

5.4 pericolosità sismica di base 

La pericolosità sismica è da intendersi come “grado di probabilità che si verifichi, in una determinata area ed 

in un determinato periodo di tempo, un evento sismico 

dannoso con l'insieme degli effefti geologici e geofisici ad 

esso connessi, senza alcun riguardo per le aftività umane”. 

L’analisi del livello di pericolosità disfingue quindi due fasi: 

la definizione della pericolosità sismica di base, in 

condizioni di sito di riferimento rigido con superficie 

topografica orizzontale (di categoria A), in assenza di 

disconfinuità strafigrafiche e/o morfologiche; l’analisi della 

pericolosità locale, ossia della modificazione locale dello 

scuofimento sismico prodofta dalle reali carafterisfiche del 

terreno, dalla successione litostrafigrafia locale, dalle 

condizioni morfologiche, unitamente alla possibilità di 

sviluppo di effefti cosismici: fagliazione superficiale, 

fenomeni di densificazione, fenomeni di liquefazione, 
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cedimenfi differenziali, instabilità dei pendii e frane indofte dal sisma, movimenfi gravitafivi profondi, 

tsunami, ecc. Negli ulfimi anni si sono succedufi provvedimenfi normafivi e amministrafivi per la definizione 

delle carafterisfiche di pericolosità sismica locale. Fino al 2003, la classificazione sismica del territorio 

nazionale era riconducibile alla mappa di classificazione sismica prodofta dal Gruppo di Lavoro (GdL, 1999), 

isfituito dal Servizio Sismico Nazionale su indicazione della Commissione Grandi Rischi della Protezione Civile. 

L’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri OPCM 3274/2003, rappresenta una prima risposta alla 

necessità di aggiornare gli strumenfi normafivi per la riduzione del rischio sismico. Con tale strumento si 

stabiliscono i criteri per l’individuazione delle zone sismiche e la nuova classificazione sismica dei Comuni 

italiani, successivamente integrafi e aggiornafi dall’OPCM 3519/2006. L’intero territorio nazionale è stato 

suddiviso in 4 zone sulla base di un differente valore dell’accelerazione di picco ag su terreno a 

comportamento rigido, derivante da studi predisposfi dall’INGV – DPC. Gli intervalli di accelerazione (ag) con 

probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni sono stafi rapportafi alle 4 zone sismiche indicate 

dall’OPCM 3519/2006. Tale classificazione è basata su un'approssimazione dei valori e della distribuzione del 

parametro ag secondo i limifi amministrafivi (criterio “zona dipendente”). A ciascuna zona è aftribuito un 

valore di pericolosità di base espressa in termini di accelerazione massima su suolo rigido (ag); tale valore di 

pericolosità di base non ha però influenza sulla progeftazione. Di seguito si riporta la carta di pericolosità 

sismica del territorio nazionale: 

La mappa delle zone sismiche del 2003, suddivide il territorio italiano in quaftro zone sismiche sulla base del 

valore dell'accelerazione orizzontale massima (ag) su suolo rigido 

o pianeggiante, che ha una probabilità del 10% di essere superata 

in 50 anni. 

 

I valori di accelerazione orizzontale massima (ag) per le varie zone 

sismiche sono riportate nella tabella seguente: 
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L'analisi della sismicità nel territorio romano evidenzia che i valori di accelerazione al suolo (ag) della zona 

cosfiera (Osfia) differiscono significafivamente da quelli delle zone in prossimità dei Colli Albani o dei Monfi 

Tiburfini e Prenesfini, pertanto la Regione Lazio nel 2009 ha elaborato una nuova classificazione dove il 

territorio di Roma è passato dall’essere classificato in un’unica zona sismica (zona 3) ad una suddivisione in 

Unità Amministrafive Sismiche (U.A.S.) che coincidono con i Municipi (i cui confini sono stafi ridefinifi con la 

deliberazione di Giunta Capitolina n.392/2013). 

 

 
Nuova Classificazione Sismica della Regione Lazio secondo il DGR n. 387/2009 e n. 835/2009 con ubicazione dell’area in esame 

 
La diversa aftribuzione ad una zona sismica comporta una differente applicazione della normafiva, in 

parficolare in sede di strumenfi urbanisfici. Secondo quanto previsto nell'Ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta Regionale del Lazio n. 387 del 22 

maggio 2009 e con la D.G.R. n. 571 del 2 agosto 

2019 il comune di Monterotondo ricade nella 

categoria 2B (Zona con pericolosità sismica media 

dove possono verificarsi forfi terremofi. Nella 

Tabella che segue si riassumono le categorie 

sismiche: 

 
Classificazione sismica del comune di Monterotondo 

 
Nella tabella che segue si riportano i valori di accelerazione di picco su terreno rigido ufilizzate per lo scenario 

di riclassificazione sismica della regione Lazio., da cui si evince una Ag compresa fra 0,15 e 0,20 per il comune 

di Monterotondo e una Ag compresa fra 0,10 e 0,15 per il III municipio di Roma 

 
Suddivisione delle softozone sismiche in relazione all’accelerazione di picco su terreno rigido ufilizzate per lo scenario di 
riclassificazione sismica della Regione Lazio. 
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Alle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni elaborate nel 2008 ed aggiornate nel 2018, è allegato un 

documento sulla pericolosità sismica (Allegato A), che prevede che l’azione sismica di riferimento per la 

progeftazione venga definita sulla base dei valori di pericolosità sismica di base, più semplicemente chiamata 

pericolosità sismica. Le azioni di progefto si ricavano, ai sensi delle N.T.C., dalle accelerazioni ag e dalle relafive 

forme speftrali. Le forme speftrali previste sono definite, su sito di riferimento rigido orizzontale, in funzione 

dei tre parametri: 

 ag accelerazione orizzontale massima del terreno; 

 F0 valore massimo del faftore di amplificazione dello speftro in accelerazione orizzontale; 

 TC* periodo di inizio del trafto a velocità costante dello speftro in accelerazione orizzontale.  
 

Quesfi tre parametri sono definifi in corrispondenza dei punfi di un 

reficolo (reficolo di riferimento; cfr.Figura 26 e 1 5, Tr 475 anni), i cui nodi 

non distano fra loro più di 10 km, per diverse probabilità di superamento 

in 50 anni e per diversi periodi di ritorno (variabili tra 30 e 975 anni). 

Le figure 26 e 27 riportano i valori di pericolosità sismica secondo l’OPCM 

3519 del 28 aprile 2006, All. 1b per l’area in esame. Nella mappa, 

pubblicata dall’INGV, vengono rappresentafi i valori medi (con deviazione standard) corrispondenfi ad una 

probabilità di superamento del 10% in 50 anni (periodo di ritorno di 475 anni) della PGA (acronimo di Peak 

Ground Accelerafion). Dalla Figura è possibile evincere che l’area in oggefto ha una PGA (accelerazione di 

picco su terreno rigido) dell’ordine di 0.100 - 0.150g. 

 
Mappa di pericolosità sismica della regione Lazio (fonte INGV)        Mappa di pericolosità sismica per la zona di Monterotondo (fonte INGV) 

 
Infine, aftraverso il processo di disaggregazione è possibile valutare i contribufi di diverse sorgenfi sismiche 

alla pericolosità sismica di un sito. La forma più comune di disaggregazione è quella bidimensionale in 
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magnitudo e distanza (M-R) che permefte di definire il contributo di sorgenfi sismogenefiche a distanza R 

capaci di generare terremofi di magnitudo M. espresso in altri termini il processo di disaggregazione in M-R 

fornisce il terremoto che domina lo scenario di pericolosità (terremoto di scenario) inteso come l’evento di 

magnitudo M a distanza R dal sito oggefto di studio che contribuisce maggiormente alla pericolosità sismica 

del sito stesso. Di seguito si riportano le mappe e i grafici di disaggregazione ricavafi per l’area di progefto da 

cui risulta che il terremoto che domina lo scenario di pericolosità presenta magnitudo M= 4.94 ad una 

distanza R dal sito di 18.4 km  

 
Valori Medi: magnitudo = 4.94             distanza = 18.4                       epsilon = 1.37 

 

 

5.5 velocità sismica equivalente Vseq e categoria di softosuolo ai sensi delle NTC 2018 

Per la definizione dell'azione sismica di progefto, l'effefto della risposta sismica locale, si valuta mediante 

specifiche analisi (cap. 7.11.3 delle NTC2018), oppure si può fare riferimento all'approccio semplificato, che 

si basa sulla classificazione del softosuolo in funzione della velocità di propagazione delle onde di taglio, VS. 

Nello specifico, ai fini della classificazione del softosuolo, con le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni, si 

fa riferimento alla VS,eq, velocità equivalente delle onde di taglio, e non più alla VS,30 (NTC 2008). 

La velocità equivalente delle onde di taglio VS,eq è definita dalla seguente espressione: 

 

Con hi = spessore dello stato i-esimo; 

VS,i = velocità delle onde di taglio nell’i-esimo strato; 

N = numero di strafi; 

H = profondità del substrato, definito come quella formazione cosfituita da roccia o terreno molto rigido, 

carafterizzata da VS non inferiore a 800 m/s. 

Per le fondazioni superficiali, la profondità del substrato viene riferita al piano di imposta delle stesse, mentre 

per le fondazioni su pali alla testa dei pali. Nel caso di opere di sostegno di terreni naturali, la profondità è 

riferita alla testa dell’opera. Per muri di sostegno di terrapieni, la profondità viene riferita al piano di imposta 

della fondazione. 
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Per deposifi con profondità H del substrato superiore a 30 m, la velocità equivalente delle onde di taglio Vs,eq 

è definita dal parametro VS,30, oftenuto ponendo H = 30 m nella precedente espressione e considerando le 

proprietà degli strafi di terreno fino a tale profondità. Le categorie di softosuolo per le quali è possibile il 

ricorso all’approccio semplificato, secondo le NTC 2018; nella determinazione della risposta sismica locale 

sono le seguenfi: 

 

Nel progefto in esame sono state effeftuate le seguenfi indagini geofisiche che hanno consenfito di valutare 

la velocità delle onde S (VS) e delle onde P (Vp) 

• n. 2 prospezione sismica a rifrazione tomografica     n. 2 prospezioni sismiche MASW        n. 3 HVSR 

La prospezione sismica a rifrazione ha permesso di ricostruire il modello simostrafigrafico del terreno 

individuando la presenza di tre sismostrafi: 

• Il primo sismostrato si aftesta ad una profondità massima dal piano campagna pari ad 2,0 m, ed è cosfituito 

da terreno vegetale. La velocità delle onde di taglio è inferiore a 200 m/s. 

• Il secondo sismostrato, la cui interfaccia ha una morfologia irregolare, si aftesta ad una profondità media 

dal piano campagna compresa tra 4 e 8 m, ed è cosfituito da limo argilloso sabbioso. La velocità delle onde 

di taglio è compresa tra 200 e 400÷500 m/s. 

• Il terzo sismostrato, che si estende sino al termine della pseudosezione, è cosfituito da limi argillosi 

maggiormente consistenfi. La velocità delle onde di taglio è compresa tra 400÷500 e 630 m/s. 

Per il calcolo della Velocità Sismica equivalente (VS,eq ) secondo le NTC 2018, sono stafi elaborafi i risultafi 

delle indagini MASW, da cui sono state ricavate una velocità sismica equivalente pari a 301 m/s (MASW 1) e 

di 328 m/s (MASW 2), pertanto, entrambe riferibili ad una categoria di softosuolo C: Deposifi di terreni a 

grana grossa mediamente addensafi o terreni a grana fina mediamente consistenfi con profondità del 

substrato superiori a 30 m, carafterizzafi da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità 

e da valori di velocità equivalente compresi tra 180 m/s e 360 m/s. 
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Riassumendo tufte le indagini eseguite hanno evidenziato una categoria di suolo “C”. 

Per quanto riguarda l’analisi della risposta sismica locale in relazione alle condizioni topografiche del sito, le 

NTC2018 prevedono la seguente suddivisione in categorie topografiche. 

 
Categorie Topografiche (Tab. 3.2.III D.M. 17/01/2018) 

Dall’analisi morfologica emerge che il sito rientra nella categoria T1 “superficie pianeggiante, pendii e rilievi 

isolafi con inclinazione media inferiore a 15°”. 

In funzione delle categorie topografiche sopradescrifte e dell’ubicazione dell’opera sono stafi definifi i valori 

del coefficiente di amplificazione topografica ST. 

 
Valori massimi del coefficiente di amplificazione topografica ST (Tab. 3.2.V D.M. 17/01/2018) 

Dalla tabella emerge che per il sito in quesfione si può adoftare ST=1.0. 

La classe di costruzione di riferimento è la classe II “Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenfi, 

senza contenufi pericolosi per l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali” per la quale il 

coefficiente d’uso Cu è pari a 2 e la Vita Nominale VN è stata assunta pari a 50 anni. 

 
5.6 microzonazione sismica di i livello 

Il territorio del comune di Monterotondo è stato nel 2013 interessato da uno studio di Microzonazione 

sismica di I livello eseguito da un gruppo coordinato dal Dr. Geol. Roberto Agnolet et Alii e successivamente 

validato dalla regione Lazio.  
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Lo studio ha consenfito di elaborare la “carta delle microzone omogenee in prospeftiva sismica -MOPS-”. Tale 

elaborato fa ricadere l’area di Piazza Libertà di Monterotondo tra le aree stabili (ZAS2 e ZAS3), ma 

susceftibili di fenomeni di amplificazione sismica locale. Inoltre, per l’area stessa si segnala la presenza di 

cavità.  Di seguito si riporta uno stralcio della suddefta carta in scala 1:10 000con un estrafto della legenda 

originaria  

 

 

 

 

 

 

 

 

5.7 definizione dell’accelerazione sismica di progefto 

Il valore dell'accelerazione orizzontale massima (ag) su suolo rigido o pianeggiante che ha una probabilità del 

10% di essere superata in 50 anni, è stato ricavato puntualmente per il sito in esame aftraverso il foglio Excel 

"Speftri-NTC ver. 1.0.3", disponibile on-line sul sito del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, facendo 

riferimento agli speftri di risposta rappresentafivi delle componenfi (orizzontali e verficale) delle azioni 

sismiche di progefto. 

Nello specifico, considerando la variabilità dei parametri che definiscono lo speftro di risposta, si riportano di 

seguito i risultafi oftenufi con riferimento alle coordinate del punto ubicato nella zona centrale della Piazza. 



 

 

Concessione del servizio di gestione delle aree di sosta a pagamento e realizzazione 
di verde attrezzato, piazza pubblica e autorimessa in Piazza della Libertà mediante 
finanza di progetto, ai sensi dell’art. 183 comma 15 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

mandataria mandante  

  Pag. 27 di 34 

 

L’accelerazione massima aftesa al sito amax, con riferimento allo Stato Limite di Salvaguardia della Vita (SLV), 

è data da: 

amax = S x ag                dove 
ag = 0.158     S = ST x SS   SS = 1.461          ST = 1.0 

 

 
 

 

 

 

 

Risulta quindi: amax = 1.00 x 1.461 x 0.158 = 0.230 

5.8 riepilogo carafterizzazione sismica del sito e dei suoli 

 Regione Lazio 

 Classe sismica: Piazza Libertà di Monterotondo (RM) ricade in zona sismica 2b -zona a pericolosità sismica media-. 

 Categoria di softosuolo: l’analisi delle velocità sismiche rilevate dalle prove MASW e dalle prove HVSR emerge che la categoria di 
softosuolo dei terreni invesfigafi risulta C (NTC 2018) (riferita alla quota di piano campagna). 

 Categoria topografica: in accordo con il contesto geomorfologico, il sito di interesse è classificato con categoria topografica T1 
(NTC 2018). 

 Coefficiente di amplificazione topografica: per il sito in quesfione si può adoftare ST=1.0 

 Microzonazione sismica di I livello: Piazza Libertà rientra in una area stabile ma susceftibile di amplificazione sismica locale. 

 L’accelerazione massima aftesa al sito amax, con riferimento allo Stato Limite di Salvaguardia della Vita (SLV), è valutata pari a 
0.230. 
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6. VALUTAZIONI SUL RISCHIO DI LIQUEFAZIONE DEI TERRENI 

Nell’area oggefto degli intervenfi i terreni di fondazione sono cosfituifi principalmente da limi argillosi con 

modesfi strafi di sabbia limosa di origine vulcanica da mediamente (semilitoidi) a molto addensafi (litoidi) 

come evidente dall’esito delle 30 prove SPT effeftuate nei 5 sondaggi a carotaggio confinuo effeftuafi in sito 

(vedi paragrafi successivi).  

I fenomeni di liquefazione, che interessano prevalentemente deposifi sabbiosi saturi, dipendono dalle 

proprietà meccaniche dei terreni, dalla combinazione del loro stato tensionale efficace e dell’indice dei vuofi, 

dall’intensità e dalla durata (n° di cicli) dell’azione sismica. 

6.1 verifica criteri di esclusione 

Le Norme Tecniche per le Costruzioni NTC 2018 permeftono di omeftere la verifica a liquefazione qualora 

si manifesfi una delle seguenfi condizioni: 

1. Accelerazioni massime aftese al piano campagna in assenza di manufafti (condizioni di campo libero) 

minori di 0.1g; 

2. Profondità media stagionale della falda superiore a 15 m dal piano campagna, con piano campagna 

orizzontale e strufture con fondazioni superficiali; 

3. Deposifi cosfituifi da sabbie pulite con resistenza penetrometrica normalizzata (N1)60>30 e qC1N>180 

essendo qC1N la resistenza determinata da prove penetrometriche stafiche CPT normalizzata ad una 

tensione verficale efficace di 100 kPa; 

4. Distribuzione granulometrica del terreno oggefto di verifica esterna al fuso granulometrico individuato 

dalle norme. 

Le Linee Guida A.G.I. del 2005, “Aspefti geotecnici della progeftazione in zona sismica”, in aggiunta alle citate 

condizioni, indicano che le verifiche a liquefazione possono essere omesse anche nel caso si manifesfino le 

seguenfi circostanze: 

 Accelerazioni massime al piano campagna in condizioni di free-field minori di 0.15g e terreni con 

carafterisfiche ricadenfi in una delle tre seguenfi categorie: 

• Frazione di fine, FC, superiore al 20%, con indice di plasficità IP>10 
• FC ≥ 35%, e resistenza penetrometrica normalizzata (N1)60 > 20 
• FC ≤ 5% e resistenza penetrometrica normalizzata (N1)60 > 25 con FC è la frazione fina definita come il passante al setaccio 0.0074 mm 

Le curve granulometriche oftenute dalle prove di laboratorio dei campioni indisturbafi prelevafi dai 

sondaggi geognosfici, confermano che i litofipi presenfi sono riferibili prevalentemente a terreni di grado 

granulometrico fine (limi e argille). 

Pertanto, la natura dei terreni e la loro composizione classifica il terreno al di fuori del fuso granulometrico 

susceftibile a liquefazione e di conseguenza la verifica a liquefazione come da normafiva vigente (NTC 

2018) può essere omessa. 
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7. INDAGINI GEOGNOSTICHE 

Nel presente capitolo si riporta la campagna d’indagine geognosfica realizzata per la progeftazione definifiva 

del progefto. Le indagini sono state finalizzate alla determinazione dei rapporfi strafigrafici e delle 

carafterisfiche geotecniche dei terreni interessafi dalle opere in progefto necessarie alla definizione del 

modello litostrafigrafico e geologico/geotecnico di deftaglio. 

7.1 campagna di indagine  

Nell'ambito della progeftazione definifiva è stata effeftuata una campagna geognosfica eseguita nel maggio 

2023 della quale si riporta di seguito una sintesi. Le indagini sono ubicate come nel successivo stralcio Google 

Earth. 

 

Sono stafi eseguifi: 

➢ n. 5 sondaggi geognosfici verficali a carotaggio confinuo (S1-PZ, S2-PZ, S3-I, S4, S5-PZ), dei quali n. 3 

condizionafi con piezometro a tubo aperto. Durante la perforazione sono state eseguite n. 30 prove 

penetrometriche dinamiche SPT; 

Inoltre, sono stafi prelevafi: 

- n. 10 campioni indisturbafi softoposfi alle seguenfi prove di laboratorio: 

➢ prove di classificazione: analisi granulometriche per vagliatura e per sedimentazione, contenuto naturale 

d’acqua, peso di volume naturale, peso specifico dei grani; 
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➢ prove per la determinazione delle carafterisfiche di resistenza e di deformabilità: prove di taglio direfto 

consolidate drenate (CD), prove di compressibilità edometrica. 

Di seguito si riporta la descrizione delle strafigrafie ricavate dai sondaggi geognosfici eseguifi: 

STRATIGRAFIE RICAVATE 

➢ Sondaggio S1-PZ (eseguito in data 22-23/05/2023, profondo 35 m, quota sul livello del mare = 133 m 

s.l.m.). I dafi rilevafi sono i seguenfi: 

0.0 m ÷ 2,50 m si rinviene un livello deposito limo argilloso sabbioso rimaneggiato – RIPORTO-, di colore dal 

giallo al brunastro con presenza di frammenfi laterifici e clasfi calcarei sparsi; 

2.50 ÷ 5,60 m livello piroclasfico sabbioso limoso, di colore marrone rossiccio, con abbondanfi pomici 

nerastre cenfimetriche, da moderatamente consistente a mediamente addensato; 

5,60 m ÷ 17,50 m strato di sabbia limosa, mediamente addensata 

17,50 m ÷ 21,30 m strato sabbioso limoso, di colore marrone rossastro, da sciolto a poco addensato 

21,30 m ÷ 29,00 m strato argilloso limoso, da marrone chiaro a grigio, a media consistenza 

29,00 m ÷ 35,00 m argilla grigio azzurra, da mediamente consistente a consistente a trafti scagliosa 

E’ stata rilevata la presenza di acqua alla quota di 8,00 m dal piano campagna. 

 

➢ Sondaggio S2-PZ (eseguito in data 24/05/2023, profondo 35 m, quota sul livello del mare = 133 m s.l.m.). 

I dafi rilevafi sono i seguenfi: 

0.0 m ÷ 3,50 m deposito limo argilloso sabbioso rimaneggiato – RIPORTO -, di colore dal giallo al brunastro 

con presenza di frammenfi laterifici e clasfi calcarei sparsi; 

3,50 m ÷ 5,00 m livello piroclasfico sabbioso limoso, di colore marrone rossiccio, con abbondanfi pomici 

nerastre cenfimetriche, da moderatamente consistente a mediamente addensato; 

5,00 m ÷ 17,00 m strato limo sabbioso, di colore marrone da addensato a molto addensato 

17,00 m - 20,50 m strato sabbioso limoso, di colore marrone chiaro, da sciolto a poco addensato 

20,50 m ÷ 27,40 m strato argilloso limoso, da marrone chiaro a grigio, da mediamente consistente a 

consistente 

27,40 m ÷ 35,00 m argilla grigio azzurra, da mediamente consistente a consistente a trafti scagliosa 

E’ stata rilevata la presenza di acqua alla quota di 8,00 m dal piano campagna. 

 

➢ Sondaggio S3-I (eseguito in data 25-26/05/2023 profondo 35 m, quota sul livello del mare = 133 m s.l.m.) 

I dafi rilevafi sono i seguenfi: 

0,00 m ÷2,00 m livello deposito limo argilloso sabbioso rimaneggiato – RIPORTO -, di colore dal giallo al 

brunastro con presenza di frammenfi laterifici e clasfi calcarei sparsi; 
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2,00 m ÷ 7,80 m livello piroclasfico sabbioso limoso, di colore marrone rossiccio, con abbondanfi pomici 

nerastre cenfimetriche, da moderatamente consistente a poco addensato; 

7,80 m ÷ 19,40 m strato di sabbia limosa, di colore marrone mediamente addensato 

19,40 m ÷27,50 m strato argillo limoso, di marrone chiaro a grigio, da mediamente consistente a 

consistente 

29,00 m ÷ 35,00 m argilla grigio azzurra, da mediamente consistente a consistente a trafti scagliosa 

➢ Sondaggio S4 (eseguito in data 26-27/05/2023, profondo 35 m, quota sul livello del mare = 133 m s.l.m.) I 

dafi rilevafi sono i seguenfi: 

0,00 m ÷ 2,00 m deposito limo argilloso sabbioso rimaneggiato - RIPORTO, di colore dal giallo al brunastro 

con presenza di frammenfi laterifici e clasfi calcarei sparsi; 

2,00 m ÷ 8,00 m livello piroclasfico sabbioso limoso, di colore marrone rossiccio, con abbondanfi pomici 

nerastre cenfimetriche, da moderatamente consistente a mediamente addensato; 

8,00 m ÷ 19,40 m strato sabbioso limoso, di colore marrone di media densità; 

19,40 m ÷ 29,30 m argilla limosa, di colore marrone chiaro, da mediamente consistente a consistente 

29,30 m ÷ 35,00 m si trova argilla grigia, da mediamente consistente a consistente a trafti scagliosa 

 

➢ Sondaggio S5-PZ (eseguito in data 25/05/2023, profondo 35 m, quota sul livello del mare = 135 m s.l.m.) 

I dafi rilevafi sono i seguenfi: 

0,00 m ÷ 2,40 m deposito limo argilloso sabbioso rimaneggiato – RIPORTO -, di colore dal giallo al brunastro 

con presenza di frammenfi laterifici e clasfi calcarei sparsi 

2,40 m ÷ 7,80 m livello piroclasfico sabbioso limoso, di colore marrone rossiccio, con abbondanfi pomici 

nerastre cenfimetriche, da moderatamente consistente a mediamente addensato 

7,80 m ÷ 16,30 m sabbia limosa, di colore marrone mediamente addensato 

16,30 m ÷18,60 m strato sabbioso limoso, di colore marrone chiaro, poco addensato 

18,60 m ÷ 25,00 m strato argilloso limoso, di marrone chiaro a grigio, a media consistenza 

da 25,00 m fino a 35,00 m argilla grigia azzurra, da mediamente consistente a consistente a trafti scagliosa 

E’ stata rilevata la presenza di acqua alla quota di 14,00 m dal piano campagna. 

 

6.2 indagini geofisiche 

In questo lavoro sono state eseguite le seguenfi prove: 

 n. 2 prospezione sismica a rifrazione tomografica 

 n. 2 prospezioni sismiche MASW 

 n. 2 tomografie eleftriche  
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Lo stendimento di tomografia eleftrica di 62.00 m, denominato ERT1, è stato realizzato nella porzione 

meridionale di Piazza della Libertà, lungo il perimetro esterno di uno degli edifici oggefto di indagine, con una 

distanza tra gli eleftrodi di 2.00 m, adoftando la configurazione Dipolo-Dipolo.  

Nella porzione superficiale della pseudosezione si riscontrano orizzonfi carafterizzafi da resisfività medio 

basse, riconducibili a deposifi probabilmente rimaneggiafi, a granulometria fine e media, con alto grado di 

umidità. Inoltre, a parfire dalla quota di circa 4.00 m dal p.c., si evidenzia un nefto incremento di valori di 

resisfività, ad andamento lineare, aftribuibile, probabilmente, al passaggio tra i terreni piroclasfici 

rimaneggiafi sovrastanfi ed il substrato tufaceo. 

Nel seftore nord-orientale di Piazza della Libertà, lungo Via 2 Giugno, è stato ubicato lo stendimento 

denominato ERT2, di lunghezza complessiva di 62.00 m, con una distanza tra gli eleftrodi di 2.00 m, adoftando 

la configurazione Dipolo-Dipolo. 

 

Le resisfività riscontrate nei primi metri sono, come nello stendimento ERT1, sono riconducibili alla presenza 

di deposifi piroclasfici rimaneggiafi, a granulometria fine e media, con alto grado di umidità. In parficolare si 

evidenzia, nel seftore centrale della pseudosezione (area cerchiata in rosso dimensioni Lunghezza 10 m, 

profondità 4 m), un’area circolare carafterizzata da bassi valori di resisfività, riconducibili ad aree 

carafterizzate da alto grado di saturazione (presenza di acqua).  

Infine, anche in questo stendimento si riscontra un orizzonte carafterizzato da un nefto aumento dei valori di 

resisfività, da correlare probabilmente al rinvenimento del substrato tufaceo. 

Per i risultafi complefi si rimanda all’elaborato “Fascicolo indagini curato dalla SIA srl”.  
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

A conclusione del presente studio si traccia il quadro riassunfivo sulla base di quanto è emerso dalle indagini 

di superficie svolte che hanno permesso di descrivere i carafteri geologici, geomorfologici, idrogeologici, 

geostrafigrafici e geotecnici dell’area di Piazza Libertà, nel Comune di Monterotondo, in Provincia di Roma. 

L’indagine geologica e geotecnica effeftuata ha messo in evidenza la presenza confinua di terreni con 

addensamento almeno medio e rari livelli a poca consistenza.  

In parficolare dall’elaborazione delle prove geotecniche di laboratorio è stato possibile ricostruire la 

strafigrafia di deftaglio e i parametri geotecnici ad essa aftribuibili. 

Strafi (metri) nat (Kn/m3) Nspt c’ (Kpa) ’ (°) Cu (KPa) Ed (Mpa) 

0,00 ÷ 8,00 19,00 10 23 27 66 10 

8,00 ÷ 12,00 15,69 ÷ 18,31 > 20 14 ÷ 18 27 ÷ 31 220 ÷ 284 4,7 ÷ 14,7 

12,00 ÷ 15,00 14,54 > 20 39 32,32  9,6 

15,00 ÷ 24,00 19,42 ÷ 20,15 > 20 38 ÷ 48 26,24 ÷ 32,13   

24,00 ÷ 28,00 18,83 > 20 51 31,59 88 ÷ 137  

28,00 ÷ 35,00 20,38 > 20 61 25,57   

In rosso i dafi bibliografici 

 
Sulla scorta delle indagini effeftuate fino a questo momento è stato elaborato il modello Geologico di seguito 

sintefizzato graficamente.  
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Viste le carafterisfiche geotecniche del terreno rilevate ed in aftesa del completamento della 

campagna di indagini penetrometriche DPSH, nonché dei dafi del monitoraggio piezometrico ed 

inclinometrico a farsi per la successiva fase progeftuale esecufiva, si esprime PARERE GEOLOGICO 

POSITIVO SULLA FATTIBILITÀ DELL’INTERVENTO IN PROGETTO.  

L’ulfima riclassificazione sismica è relafiva alla DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE n. 387 del 22 Maggio 2009 

che ha inserito il Comune di Monterotondo in Zona 2 – Softozona B; quindi con un’accelerazione di picco su 

terreno rigido (accelerazione con probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni “ag” – riferimento 

elaborato all’84° percenfile) compresa tra 0.15 ag < 0.20 

CONDIZIONI TOPOGRAFICHE – T1  

AMPLIFICAZIONE TOPOGRAFICA – Valori massimi del coefficiente di amplificazione topografica ST =1 

Ai fini della definizione dell’azione sismica di progefto, la categoria di profilo strafigrafico del suolo di 

fondazione è equivalente a “C”: 

 

In riferimento alla pericolosità geologica art. 4 comma 2 del DGR 10/2012 il geologo dichiara: 

 il terreno nel quale verrà realizzata l’opera ha una pendenza minore di 15°; 

 il terreno è geologicamente stabile non presenta alcuna delle seguenfi condizioni geologiche: 

o nel terreno non sono presenfi zone susceftibili a liquefazione; 

o nel terreno non sono presenfi zone in subsidenza o con cedimenfi differenziafi del terreno; 

o nel terreno non sono presenfi zone in frana e/o dissesto; 

o nel terreno non sono presenfi zone a rischio R3 O R4 per i Piani delle Autorità di Bacino competenfi. 

 Il livello di rischio sismico è MEDIO come definito da R.R. n° 26 del 26-10-2020. 

Caserta, li seftembre 2023 

Il geologo 

 


